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Maggi — Mazzini — Mecco — Moreno — 
Mrach. 

Nunziante. 
Orlando. 
Palmisano — Porzio — Putzolu. 
Ricci Renato — Rossi Cesare — Rossi Pier 

Benvenuto. 
Sansanelli — Sansone — Savini — Severini. 
Terzaghi — Torre Edoardo. 
Ventrella Almerigo — Vicini. 

Sono ammalati: 

Bianchi Fausto. 
Siciliani. 
Vaccari. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Alfieri. 
Bodrero. 
Cappa Innocenzo. 
Fontana. 
Genovesi. 
Lupi. 
Maffei — Messedaglia — Muscatello. 
Restivo. . 
Solmi. 

Interrogazioni e interpellanza. 

PRESIDENTE. Si dia'letturaldelle in-
terrogazioni e di un'interpellanza pervenute 
oggi alla Presidenza. A 

TOSTI DI YALMIiTUTA, segretario, 
legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se, in 
occasione della prossima concretazione del pia-
no generale dei lavori pubblici, non intenda 
finalmente accogliere il desiderio delle popola-
zioni dell'Alto Lazio,, che da tempo attendono 
la costruzione del progettato tronco ferroviario 
Viterbo-Valentano-Cantoniera-Onano; con l'at-
tuazione del qual progetto, la cui necessità è 
stata riconosciuta anche da precedenti Ministe-
ri, si verrebbe a risolvere il problema, vera-
mente vitale ed urgente delle comunicazioni, 
nonché quello della produzione agricola della 
nobilissima e ricchissima regione. 

« Boncompagni-Ludovisi ». 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'economia nazionale, per sapere come 
intenda tutelare l'esportazione dall'Italia in 
Francia di vini tipici nostri i quali, per fatto 
di avere ancor piccole quantità di zucchero in-

decomposto, vengono dalla Francia classificati 
senz'altro « vini liquorosi » e passati in catego-
ria a tariffa molto più alta, con l'aggravante 
che ora ne è proibita addirittura l'importazione. 

« Rilevano che identico trattamento la Fran-
cia intende fare anche all'Asti in bottiglia, 
vino notoriamente tipico e che non può, in ogni 
caso, essere considerato che alla stregua dei vini 
comuni. 

« Marescalchi, Di Mirafiori-Guerrieri, 
Armato ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'economia nazionale, per conoscere se 
si sia finalmente provveduto a quanto fu pro-
messo dal ministro del tempo alla Camera, e 
cioè a far comprendere dalla Francia nella sua 
voce doganale « vini comuni » i filtrati dolci 
nostri i quali non sono appunto altro che vini 
comuni in potenza, e i vini comuni abboccati 
o aventi ancora qualche po' di zucchero inde-
composto i quali non sono certo per questo 
solo, dei vini liquorosi. Rilevano i sottoscritti 
anche la necessità di ottenere dalla Francia in 
una eventuale prossima revisione di accordi, un 
migliore trattamento doganale pei vermouth, 
specialità caratteristica del nostro Paese. 

« Marescalchi, Di Mirafiori-Guerrieri, 
Armato ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se il 
Ministero intenda comprendere nel nuovo pro-
gramma di lavori attualmente in elaborazione, 
anche quelli di costruzione del tronco ferrovia-
rio Malles-Landeck che dovrebbe costituire un 
nuovo, importante relativamente facile allac-
ciamento tra la rete ferroviaria italiana e quel-
la austriaca attraverso il passo di Resia, lavori 
che secondo il Trattato di San Germano avreb-
bero dovuto essere portati a compimento, sia 
da una parte che dall'altra, entro cinque anni 
dalla firma in considerazione dell'altissimo ri-
lievo politico, militare ed economico che ver-
rebbe ad avere il nuovo tronco ferroviario tran-
salpino al completamento del quale mancano 
neppure cinquanta chilometri. 

« Barduzzi ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e delle finanze, per 
sapere se intendano adottare qualche provvedi-
mento a favore dei comuni di San Costanzo, 
Mandolfo e Senigallia, colpiti dal terremoto del 
2 gennaio 1924. 

« Marietti ». 


